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	IL RUOLO DELLA FORMAZIONE CONTINUA

Dal saluto del Cardinale Arcivescovo al Convegno "Orientagiovani"



Milano, Assolombarda, 9 novembre 1998

Ringrazio dell'invito a portare un breve saluto a questo Convegno, organizzato dalla Confindustria, che si tiene nella V Giornata nazionale "Orientagiovani", e saluto quindi cordialmente le autorità, gli intervenuti, in particolare tutti i giovani. 

Il mondo dei giovani è il nostro futuro, il futuro della società e il futuro della Chiesa. Proprio oggi la Conferenza Episcopale italiana inizierà la sua Assemblea generale dedicata al tema dei giovani. Per questo mi sento molto coinvolto anche nel titolo del vostro Convegno: La formazione professionale: un'opportunità per il futuro. 

CAPITOLO I

L'importanza della formazione professionale

Il mondo cammina molto velocemente e richiede sempre più formazione specifica e insieme aggiornamento, duttilità, capacità non comuni di impegno e di adattamento. 

[...]  Il compito che Dio ci ha affidato di "dominare la terra" acquista ai nostri giorni un significato più genuino e più profondo, ma nello stesso tempo umile e discreto poiché il dominio si coniuga con il "custodire la terra", allontanando quelle forme di violenza che hanno qualificato progresso e lavoro come sfruttamento e pericolo di desertificazione. 

Inoltre il lavoro oggi deve ascoltare le esigenze di nuovi popoli che emergono dalla sofferenza e dalla disperazione. 

E la formazione professionale acquista un ruolo fondamentale per l'economia mondiale e la stessa cittadinanza. Infatti il lavoro, di cui ognuno ha attesa e diritto, cerca un lavoratore competente, addestrato e maturo, mentre i giovani aspettano possibilità di inserimento quale coronamento della loro preparazione [...]

Invito perciò anzitutto le persone già mature nel lavoro affinché si prendano in carico i giovani quando entrano nelle aziende, aiutandoli in un inserimento intelligente e accogliente, capace di far cogliere l'azienda stessa come luogo di persone, di relazione, di crescita umana, di costante apprendimento, e non come meccanismo solo competitivo e individualista. 

In particolare, ritengo importante l'impegno per lo sviluppo di corsi di formazione di ogni tipo, anche post-diploma e post-laurea. 

CAPITOLO II.

Due fasce bisognose di attenzione

Come pastore vorrei ricordare altre due fasce bisognose di speciale attenzione proprio dalle strutture della formazione professionale: la fascia degli ultra quarantenni che restano senza lavoro [...] la fascia dei giovani adolescenti che non concludono o concludono a malapena l'itinerario scolastico. 

Per i primi diventano sempre più importanti quelle agenzie del lavoro che permettono di trovare sul territorio possibilità di reinserimento con occupazioni adatte alle proprie capacità, affinate da itinerari di aggiornamento. È dunque necessario che i centri di servizi formativi sia pubblici sia convenzionati investano in progetti di orientamento e formazione a integrazione della professionalità di ogni adulto in difficoltà nel rientrare nel mondo del lavoro. 

[ Per i secondi]  che rappresentano ancora un'alta percentuale, occorre continuare a organizzare al meglio forme di accompagnamento che li sappiano immettere in un apprendistato intelligente e motivato, personalizzando l'itinerario fino a coinvolgere quelli che addirittura non conseguono la licenza media e invece, attraverso questa strada, possono soddisfare e assolvere l'obbligo scolastico. [...] Le istituzioni sono chiamate a promuovere tutte le energie del pubblico e del privato per accompagnare e riconsegnare a ciascuno dignità e possibilità di autonomia [...] con riguardo al vero bene dell'alunno e ispirate a un principio di uguaglianza sostanziale non astrattamente inteso. 

     Ricordo qui anche quei tesori di competenza e di cultura che il mondo artigiano ha sviluppato coinvolgendo i giovani. 

CAPITOLO III

Il vero compito della politica

Infine desidero sottolineare che la globalizzazione comporta orizzonti sovranazionali e necessarie interazioni a livello europeo e internazionale anche per la formazione professionale. Il lavoro ormai non ha più frontiere, così come avviene per gli scambi commerciali e le transazioni finanziarie, ed è quindi importante che la formazione professionale ne tenga conto. 

Mi pare utile, in proposito, riprendere quanto ho espresso qualche giorno fa richiamando che nel contesto della mondialità bisogna riproporre il primato della politica a livello planetario. Non volevo semplicemente affermare [...]  il valore delle "buone intenzioni", né immaginare una politica dal potere omnipervasivo e incontrollato [...]

L'urgenza di ritornare al primato della politica nasce piuttosto dalla persuasione, sostenuta da non poche testimonianze storiche, che le difficoltà, le storture, addirittura le ingiustizie -che possono affondare le loro radici in una gestione in qualche modo "selvaggia" o anche solo "settoriale" dell'economia- vengano evitate o superate solo se si è in grado di "governare" l'economia stessa alla luce di un progetto più ampio e globale di convivenza sociale. Questo è il vero compito della politica. Essa, per essere degna di tale nome -mentre esige il rispetto e l'attuazione di principi di sussidiarietà, di solidarietà, di responsabilità- suppone un reale contesto democratico, si basa sulla certezza del diritto e va esercitata non in modo accentrato, bensì dando vita a una sorta di "policentrismo" economico, sociale, politico [...]

Non c'è dubbio, però, che il ritorno al primato della politica, per essere vero, presuppone quale primissima condizione una vasta e articolata azione culturale, di cui la formazione professionale costituisce un capitolo importante e significativo. 
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